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"Naido Associazione di Promozione Sociale - ASD" 
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' Premessa . 

1. È costituita l'Associazione "Naido Associazione di Promozione Sociale 

ASD", in breve "Naido APS ASD", avente la natura di associazione pro-

mozione sociale ai sensi del decreto leoislativo 3 luolio 2017, n. 117 e 

s.m.i., e di associazione sportiva dilettantistica ai sensi dell'art. 7 del de-

creto legislativo n. 36 del 28 febbraio 2021 e s.m.i., del Codice civile e 

della normativa in materia (d'ora in avanti anche "Associazione"). 

2. L'Associazione "Naido Associazione di Promozione Sociale ASD", nel 

persequimento dei propri scopi, si ispira al principio democratico di parte-

cipazione all'attività sportiva dilettantistica e di promozione sociale da par-

te di tutti in condizioni di uquaqlianza e di pari opportunità, attraverso la 

democraticità della struttura, l'uquaglianza dei diritti di tutti ali associati e 

l'elettività delle cariche associative. 

3. L'Associazione "Naido Associazione di Promozione Sociale ASD" accetta 

di conformarsi incondizionatamente ai principi dell'ordinamento generale 

e dell'ordinamento sportivo e si conforma alle norme ed alle direttive del 

Comitato Internazionale Olimpico (CIO), del Comitato Olimpico Nazionale 

Italiano (CONI), nonché allo Statuto e ai regolamenti del C.S.I. quale Ente 

di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI e dal Comitato Italiano Pa-

ralimpico (C.1.e.). 
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Art. 1 - Denominazione sociale 

1. L'Associazione assume la denominazione di "Naido APS ASD" (d'ora in 

avanti detta anche Associazione). 

2. L'Associazione farà uso dell'indicazione di "associazione di oromozione 

sociale" o di "APS" neali atti nella corrispondenza e nelle comunicazioni 

con il oubblico. . 

3. L'inserimento dell'acronimo "APS" nella denominazione sociale e l'utilizzo 

dell'indicazione di "associazione di promozione sociale" o di "APS" neali 

atti nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il oubblico sono su-

bordinati all'iscrizione dell'Associazione nella relativa sezione del Reaistro 

unico nazionale del Terzo settore. 

Art. 2 - Scopi e Attività 

1. L'Associazione "Naido APS ASD" non ha scopo di lucro ed è costituita 

per il persequimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

2. In particolare, nel persequimento delle proprie finalità istituzionali, 

l'Associazione: 

a) promuove la tutela dei diritti dei cittadini, in particolare di quelli che 

praticano sport, sollecitando l'interlocuzione sociale per la migliore ed 

equa qestione deqli impianti sportivi pubblici; 

b) promuove la cooperazione culturale, il servizio civile e ogni altra atti-

vità di difesa delle libertà civili e reliqiose; 

c) promuove e sviluppa l'associazionismo, in particolare sportivo, in tut-

te le sue forme, attraverso progetti di solidarietà e di volontariato; 

d) promuove una cultura ambientale ed ecologica rivolta a tutelare e va-

lorizzare tutto il paesaqqio, favorendone la conoscenza attraverso le 
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discipline sportive di ambiente che coniuaano l'esoerienza motorio-

aaonistica con la sensibilità ecoloaica· 

e) promuove sani stili di vita attivi e sostenibili attraverso camoaane di 

informazione e sensibilizzazione finalizzate al contrasto della seden-

tarietà e alla orooosta di modelli soortivi adattati alle esiaenze di tutti 

e di ciascuno e alle diverse fasce di età . 

f) si orooone di indirizzare i aiovani alle attività di conoscenza e di ap-

orendimento attraverso lo sport al fine di favorirne l'inserimento nelle 

attività occupazionali e di lavoro sviluppando occasioni ed opportuni-

tà di volontariato e di aoorendimento non formale· 

a) sostiene e promuove l'intearazione deali stranieri in particolare mino-

ri, accogliendoli nel oroorio circuito associativo auali soaaetti portatori 

di diritti, nel rispetto delle norme viaenti, anche arazie 

all'orqanizzazione di eventi e manifestazioni sportive allo scopo oro-

mosse; 

h) promuove la cultura dell'innovazione nella promozione sportiva al fi-

ne di valorizzare l'imoeano aiovanile, mediante percorsi di sperimen-

tazione e di cooperazione a tutti i livelli associativi. 

3. Nel perseguimento delle finalità di cui sopra, ai sensi del D.las. n. 36 del 

2021 e del D.las. n. 117 del 2017, l'associazione oraanizza e aestisce, in 

via stabile e principale, attività sportive dilettantistiche, ivi comprese la 

formazione, la didattica, la preparazione e l'assistenza all'attività sportiva 

dilettantistica, con particolare riferimento all'attività di Judo, Kendo, Go, 

Aikido, Ginnastica, nonché tutte quelle discipline sportive dilettantistiche 

riconosciute dall'Autorità di Governo delegata in materia di sport che rien-
, 
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trano nei oroarammi tecnici adottati annualmente dall'Oraano Amministra-

tivo ivi incluse attività didattiche e formative nonché di preparazione e di 

assistenza alle attività soortive dilettantistiche. 

4. In aualità di Associazione di Promozione Sociale del Terzo settore 

l'Associazione può altresì operare nel rispetto delle oroorie finalità soorti-

ve e di promozione sociale nei seauenti settori di interesse aenerale di 

cui all'art. 5 comma 1 d.las. n. 117/2017: 

a) oraanizza e aestisce di attività culturali artistiche o ricreative di inte-

resse sociale incluse attività anche editoriali di promozione e diffu-

sione della cultura e della pratica del volontariato. 

b) propone momenti di formazione extra-scolastica finalizzata alla pre-

venzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e for-

mativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà 

educativa. 

c) Perseaue finalità sociali di prevenzione della fraailità educativa, di 

supporto familiare, di inclusione in tutte le sue forme delle persone 

con disabilità. 

d) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche 

5. L'Associazione può altresì svolqere le proprie attività anche mediante 

l'acauisizione, conduzione in locazione e aestione di impianti, aree e 

strutture per l'organizzazione e la pratica sportiva. 

6. In qualità di associazione di promozione sociale, le attività di interesse 

generale di cui al presente articolo sono svolte dall'Associazione in favore 

degli associati, di loro familiari o di terzi, avvalendosi in modo prevalente 

dell'attività di volontwiato dei propri associati e delle persone aderenti agli 
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enti associati ai sensi delle disoosizioni di cui all'art. 35 comma 1 del de-

creta leqislativo 3 luqlio 2017 n. 117. L'Associazione potrà assumere la-

voratori dioendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 

natura solo laddove sia necessario ai fini dello svolqimento dell'attività di 

interesse aenerale e al perseauimento delle finalità in conformità alle di-

sposizioni di cui all'art. 36 comma 1 del decreto leqislativb 3 luqlio 2017 

n. 117. 

7. L'Associazione ootrà svolaere anche attività diverse purché siano se-

conciarie e strumentali rispetto a quelle di interesse aenerale secondo cri-

teri e limiti definiti dall'art. 6 del decreto leqislativo 3 luqlio 2017 n. 117 e 

dalle relative disposizioni attuative. A tal fine è demandata all'Assemblea 

dei soci la concreta individuazione delle attività diverse da quelle di inte-

resse qenerale esercitabili, nel rispetto dei citati limiti e condizioni. 

8. L'Associazione può esercitare altresì l'attività di raccolta fondi ai sensi di 

quanto previsto dall'art. 7 del decreto leqislativo 3 luqlio 2017, n. 117, al 

fine di finanziare le proprie attività di interesse generale. L'attività di rac-

colta fondi può essere realizzata anche in forma oraanizzata e continuati-

va, mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o eroga-

zione di beni o servizi di modico valore, impieaando risorse proprie e di 

terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, tra-

sparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico. 

Art. 3 - Durata e sede 

1. L'Associazione ha durata illimitata. 

2. L'Associazione ha sede leqale in via Puccini 28 nel Comune di Peschiera 

Borromeo (MD-, 
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3. Il trasferimento della sede leaale nello stesso Comune non comoorta mo-

difica statutaria ma l'obbliao di comunicazione aali uffici comoetenti. 

Art. 4 - Ammissione deali associati 

1. Possono essere associati dell'Associazione le persone fisiche che condi-

vidono le finalità e ali scooi associativi e si imoeanano oer realizzare le attivi-

tà di interesse aenerale. . 

2. Il numero deali associati è illimitato ma in oani caso non ouò essere infe-

riore al numero minimo richiesto dalla Leaae. Se successivamente alla costi-

tuzione il numero dovesse scendere al di sotto del minimo richiesto 

l'Associazione dovrà darne tempestiva comunicazione all'Ufficio del Reaistro 

unico nazionale del Terzo settore ed intearare il numero entro un anno. 

3. L'Associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni 

economiche e discriminazioni di aualsiasi natura in relazione all'ammissione 

deali associati e non prevede il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo della 

auota associativa. La auota sociale è inoltre non rimborsabile e non rivaluta-

bile. 

4. Non è ammessa la cateaoria di associati temporanei. 

5. L'ammissione all'Associazione è deliberata dall'Orqano di amministrazio-

ne su domanda dell'interessato. La deliberazione di ammissione deve esse-

re comunicata all'interessato ed annotata nel libro degli associati. 

6. In caso di mancato accoalimento della domanda, l'Oraano di amministra-

zione deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della doman-

da e comunicarla all'interessato. 
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7. L'asoirante associato ouò entro 60 aiorni da tale comunicazione di riaet-

to chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea in occasione della sue-

cessiva convocazione. 

8. L'ammissione ad associato ha carattere permanente fermo restando il di-

ritto di recesso. , 

t 

Art. 5 - Diritti e obbliahi deali associati 
. 

1. Gli associati hanno pari diritti e doveri. 

2. In particolare qli associati hanno il diritto di: 

a) eleaaere ali oraani sociali e di essere eletti neali stessi· 

b) votare in Assemblea se iscritti da almeno tre mesi nel libro deqli asso-

ciati e in reaola con il paaamento della auota associativa, se prevista· 

e) frequentare i locali dell'Associazione; 

d) partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse 

dall'Associazione; 

e) essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne 

l'andamento; 

f) prendere atto dell'ordine del qiorno delle assemblee; 

g) consultare i libri sociali e prendere visione dei bilanci, secondo le reqo-

le stabilite dal successivo art. 16; 

h) denunziare i fatti che ritengono censurabili ai sensi dell'art. 29 del de-

crete leqislativo 3 luqlio 2017, n. 117. 

3. Gli associati hanno l'obbligo di: 

a) rispettare il presente Statuto e l'eventuale regolamento interno; 
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b) versare se prevista la quota associativa secondo l'importo le moda-

lità di versamento e i termini annualmente stabiliti dall'oraano compe-

tente. 

Art. 6 - Perdita della aualifica di associato 

1. La qualità di associato si perde per: 

a) morte . 

b) recesso formalizzato per iscritto· 

c) esclusione. 

2. L'associato può sempre recedere dall'Associazione dandone comunica-

zione in forma scritta all'Oraano di amministrazione il quale dovrà adottare 

una aooosita deliberazione da comunicare adequatamente all'associato. 

3. I diritti di partecipazione all'Associazione non sono trasferibili. 

4. Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, ri-

valutabili e trasmissibili. 

5. Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere 

all'Associazione non hanno alcun diritto sul patrimonio della stessa. 

Art. 7 - Oraani sociali 

1. Sono orçiani dell'Associazione: 

a) l'Assemblea; 

b) l'Orçiano di amministrazione; 

c) l'Orqano di controllo; 

2. I componenti degli organi sociali svolgono la loro funzione a titolo gratuito, 

salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per 

l'attività prestata ai fini dello svolqimento della funzione, ai sensi delle dispo-

sizioni di legge vigenti. 
-, 
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3. Può essere riconosciuto un comoenso ai membri dell'Orqano di controllo 

- ove nominato - ai sensi dell'art. 30 del decreto leaislativo 3 lualio 2017 n. 

117. 

Art. 8 - L'Assemblea 

1. L'Assemblea è l'orqano sovrano dell'Associazione "Naido APS ASD" ne 

determina le linee di oolitica associativa e ali obiettivi stratéaici e delibera 

sulle materie ad essa attribuite dalla leaae e dal presente Statuto. 

2. L'Assemblea è costituita da tutti ali associati ourché siano iscritti da al-

meno tre mesi nel libro deali associati e siano in reaola con il versamento 

della auota associativa. 

3. Ciascun associato ha diritto ad un voto e può farsi raooresentare in As-

semblea da altro socio, conferendo deleçia scritta anche in calce all'avviso 

di convocazione con alleaata copia di un documento di identità del deleaan-

te in corso di validità. Ciascun associato può rappresentare sino ad un 

massimo di 3 associati. 

4. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua as-

senza, dal Vicepresidente o persona nominata a presidente dai convenuti 

all'Assemblea stessa. 

5. L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del 

bilancio di esercizio ed è convocata dal Presidente dell'Associazione o da 

chi ne fa le veci mediante avviso scritto da inviare almeno 14 çiiorni prima di 

quello fissato per l'adunanza e contenente la data della riunione, l'orario, il 

luoçio, l'ordine del Qiorno e l'eventuale data di seconda convocazione. 

----- -
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6. Tale comunicazione deve essere inoltrata a mezzo lettera oec o e-mail al 

recaoito risultante dal libro deali associati e mediante avviso affisso nella 

sede dell'Associazione. 

7. L'Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo deali 

associati o quando l'orqano amministrativo lo ritiene necessario. I voti sono 

oalesi tranne auelli riauardanti le oersone. . 

8. Le riunioni dell'Assemblea si possono svolqere anche per audio confe-

renza o videoconferenza alle seauenti condizioni di cui si darà atto nei relati-

vi verbali: 

a) che siano presenti nello stesso luoao il Presidente ed il searetario se 

nominato che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del 

verbale dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luoqo; 

b) che sia consentito al Presidente di accertare l'identità degli intervenu-

ti ed il reqolare svolqimento della riunione e constatare e proclamare 

i risultati della votazione; 

c) che sia consentito al soqqetto verbalizzante di percepire adequata-

mente ali eventi della riunione oqqetto di verbalizzazione; 

d) che sia consentito aqli intervenuti di partecipare alla discussione ed 

alla votazione simultanea suali araomenti all'ordine del qiorno, non-

ché di visionare, ricevere o trasmettere documenti. 

9. Delle riunioni dell'Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presi-

dente e dal verbalizzante e conservato presso la sede dell'associazione. 

1 O. L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria quella 

convocata per la modifica dello Statuto e lo scioqlimento, nonché la trasfor-
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mazione la fusione o la scissione dell'associazione. È ordinaria in tutti ali al-

tri casi. 

Art. 9 - Comoiti dell'Assemblea 

1. L'Assemblea ha le sequenti comoetenze inderooabili: 

a) nomina e revoca i comoonenti dell'Ornano di amministrazione e ove 

obblioatorio ai sensi delle disoosizioni di leaae viaehti l'Oraano di 

controllo· 

b) nomina e revoca se orevisto il soaaetto incaricato della revisione le-

qale dei conti· 

c) determina le linee qenerali oroarammatiche dell'attività 

dell'associazione· 

d) approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale ove orevisto· 

e) delibera sulla resoonsabilità dei componenti deqli orqani sociali e 

promuove azione di responsabilità nei loro confronti; 

f) delibera sull'esclusione deoli associati; 

q) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello Statuto; 

h) approva l'eventuale reqolamento dei lavori assembleari; 

i) delibera lo scioolimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 

dell'Associazione. 

Art. 1 O - Assemblea ordinaria 

1. L'Assemblea ordinaria è reqolarmente costituita in prima convocazione 

con la presenza della metà più uno degli associati aventi diritto di voto, pre-

senti in proprio o per deleqa, e in seconda convocazione qualunque sia il 

numero degli associati presenti aventi diritto di voto, in proprio o in deleqa. 

2. L'Assemblea delibera a maaaioranza dei voti deqli associati presenti. 
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3. Nelle deliberazioni di aoorovazione del bilancio e in auelle che riauardano 

la loro responsabilità i componenti dell'Omano di amministrazione non han-

no diritto di voto. 

Art. 11 - Assemblea straordinaria 

1. L'assemblea straordinaria modifica lo statuto dell'associazione con la 

presenza di almeno ¾ deali associati e il voto favorevole délla mannioranza 

dei Presenti e delibera lo scioalimento la fusione la scissione e la liauida-

zione nonché la devoluzione del oatrimonio con il voto favorevole di almeno 

¾ deali associati. 

Art. 12 - L'Oraano di Amministrazione 

1. L'Oraano di amministrazione opera in attuazione delle volontà e deali in-

dirizzi qenerali dell'Assemblea alla auale risPonde direttamente e dalla auale 

può, per aravi motivi, essere revocato con motivazione. 

2. L'Oraano di amministrazione è formato da un numero di componenti 

compreso tra tre e nove, incluso il Presidente e Vicepresidente. 

3. L'Orqano di amministrazione dura in carica per auattro anni e i suoi com-

ponenti non possono svolqere più di tre mandati. 

4. L'Orqano di amministrazione compie tutti ali atti di ordinaria e straordina-

ria amministrazione la cui competenza non sia per Leaae riservata 

all'assemblea. 

In particolare, tra qli altri compiti: 

a) amministra l'Associazione, 

b) attua le deliberazioni dell'assemblea, 

/ 

J 
-y 



c) oredisoone il bilancio di esercizio e ove orevisto il bilancio sociale e 

li sottooone all'aoorovazione dell'Assemblea e cura ali ulteriori adem-

oimenti orevisti dalla leaae 

d) oredisoone tutti ali elementi utili all'assemblea oer la orevisione e la 

oroarammazione economica dell'esercizio , 

' e) delibera in ordine aali atti e contratti inerenti alle attività àssociative 

f) cura la tenuta dei libri sociali obbliaatori e le scritture di cui aqli articoli 

13 14 15 e 17 comma 1 del decreto leaislativo 3 luqlio 2017 n. 117· 

a) accoalie o riaetta le domande deali asoiranti associati· 

h) documenta il carattere secondario e strumentale delle eventuali attività 

diverse da auelle di interesse aenerale ai sensi dell'art. 13, comma 6 

del decreto leqislativo 3 luqlio 2017, n. 117· 

i) stabilisce i limiti massimi e le condizioni per i rimborsi ai volontari delle 

spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai 

sensi dell'art. 17 del decreto leqislativo 3 luqlio 2017, n. 117; 

i) cura qli adempimenti connessi al deposito e alla pubblicazione dei bi-

lanci, con le modalità previste dalle disposizioni di leqqe viqenti. 

5. L'Assemblea nomina i componenti dell'Orqano di amministrazione. Il Pre-

sidente è nominato dall'Oraano di amministrazione tra i propri componenti. 

La maqqioranza deqli amministratori sono scelti tra le persone fisiche asso-

ciate. 

6. Si applica l'articolo 2382 del Codice civile. Al conflitto di interessi degli 

amministratori si applica l'articolo 2475-ter del Codice civile. 
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7. L'Oraano di amministrazione è convocato oaniqualvolta il Presidente lori-

tenc:ia oooortuno e auando ne faccia richiesta la maaaioranza dei comoo-

nenti dell'oraano di amministrazione. 

8. La convocazione delle riunioni dell'Oraano contenente l'ordine del aiorno 

nonché il luoao la data e l'ora della riunione deve essere inviata ai consi-

qlieri a mezzo oosta elettronica almeno 15 aiorni orima della data fissata 

oer la riunione stessa. 

9. L'Oraano di amministrazione è validamente costituito auando è oresente 

la maaaioranza dei componenti. Le deliberazioni sono assunte a maqqio-

ranza dei oresenti. 

1 O. Le riunioni dell'Orqano di amministrazione si possono svolqere anche -
oer audio conferenza o videoconferenza alle seauenti condizioni di cui si da-

rà atto nei relativi verbali: 

a) che siano presenti nello stesso luoao il Presidente ed il seqretario, se 

nominato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del 

verbale dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luoao; 

b) che sia consentito al Presidente di accertare l'identità deçili intervenu-

ti ed il reaolare svolqimento della riunione e constatare e proclamare 

i risultati della votazione; 

c) che sia consentito al soaaetto verbalizzante di percepire adequata-

mente çili eventi della riunione oaqetto di verbalizzazione; 

d) che sia consentito aqli intervenuti di partecipare alla discussione ed 

alla votazione simultanea suqli arqomenti all'ordine del qiorno, non-

ché di visionare, ricevere o trasmettere documenti. 
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11. Il potere di raooresentanza attribuito ai consiqlieri è qenerale pertanto le 

limitazioni di tale ootere non sono oooonibili ai terzi se non iscritte nel Reai-

stro unico nazionale del Terzo Settore o se non si prova che i terzi ne erano 

a conoscenza. 

Art. 13 - Il Presidente . 

1. Il Presidente rappresenta leqalmente l'Associazione nei ràooorti interni e 

in auelli esterni nei confronti dei terzi e in aiudizio e comoie tutti ali atti che 

la impeqnano verso l'esterno. 

2. Il Presidente: 

a) ha il ootere di stioulare ottenute le necessarie autorizzazioni con-

tratti in nome e per conto dell'Associazione· 

b) convoca e presiede l'Oraano di amministrazione; 

c) convoca e presiede l'Assemblea; 

3. Il Presidente è individuato dall'Orqano di Amministrazione tra i suoi mem-

bri e può essere riconfermato. 

4. Il Presidente dura in carica quanto l'Orqano di amministrazione, per quat-

tro anni e non può svolgere più di tre mandati; il Presidente cessa per sca-

denza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa 

dall'Assemblea, con la maqgioranza dei presenti. 

5. Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il Presidente convo-

ca l'Assemblea per l'elezione del nuovo Presidente e dell'Organo di ammini-

straziane. 

6. Il Vicepresidente è nominato dall'Orqano di Amministrazione tra i suoi 

membri e sostituisce il Presidente in oqni sua attribuzione oqniqualvolta 

questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni. 
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Art. 14 - L'Oraano di controllo 

1. Quando obblioatorio ai sensi dell'art. 30 del decreto leaislativo 3 lualio 

2017 n. 117 l'Assemblea nomina un Oraano di controllo monocratico tra le 

cateoorie di soaaetti di cui all'articolo 2397 comma 2 del Codice civile. Si 

aoolica l'art. 2399 del Codice civile. 

2. L'Oroano di controllo: . 

a) viaila sull'osservanza della leaae dello statuto e sul rispetto dei princi-

pi di corretta amministrazione· 

b) viaila sull'adeauatezza dell'assetto orqanizzativo amministrativo e 

contabile e sul suo concreto funzionamento. 

c) esercita comoiti di monitoraaaio dell'osservanza delle finalità civiche 

solidaristiche e di utilità sociale 

d) attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia stato redatto in con-

formità alle linee guida di cui all'articolo 14 decreto leqislativo 3 luqlio 

2017, n. 117. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraqqio 

svolto. 

3. L'Oroano di controllo ha diritto di accesso alla documentazione 

dell'Associazione rilevante ai fini dell'espletamento del proprio mandato. 

L'Orqano di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezio-

ne e di controllo e, a tal fine, può chiedere aqli amministratori notizie sull'an-

damento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

4. L'Orqano di controllo può esercitare inoltre, al ricorrere dei requisiti previ-

sti dall'art. 31 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, la revisione legale 

dei conti. In tal caso l'Organo di controllo è costituito da un revisore legale 

iscritto nell'apposito registro. 
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Art. 15 - Revisione leaale dei conti 

1. Ove obbliaatorio ai sensi dell'art. 31 del decreto leaislativo 3 lualio 2017 

n. 117 l'Assemblea nomina il soaaetto incaricato della revisione leaale 

dei conti. 

2. L'incarico della revisione leqale dei conti può essere affidato all'Oraano di 

controllo. 
. 

Art. 16 - Libri sociali 

1. L'Associazione ha l'obbliao di tenere i seauenti libri sociali: 

a) il libro deali associati tenuto a cura dell'oraano di amministrazione-

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea tenuto a 

cura dell'oraano di amministrazione· 

. 
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di amministra-

zione, dell'organo di controllo, e deali altri oraani sociali tenuti a cura 

dell'oraano a cui si riferiscono; 

d) il registro dei volontari, tenuto a cura dell'organo di amministrazione. 

2. Tutti ali associati, in reaola con il versamento della auota associativa, 

hanno il diritto di esaminare i libri sociali tenuti presso la sede leçiale 

dell'ente, entro dieci giorni dalla data della richiesta formulata all'oraano 

competente 

Art. 17 - Patrimonio 

1. Il patrimonio dell'Associazione è costituito da tutti i beni mobili e immobili, 

materiali e immateriali pervenuti all'Associazione a qualsiasi titolo. 

2. Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, 

proventi ed altre entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svol-

e::. 
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aimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo oerseauimento delle 

finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale. 

Art. 18 - Divieto di distribuzione deali utili 

1. L'Associazione ha il divieto di distribuire anche in modo indiretto utili e 

avanzi di aestione nonché fondi riserve o caoitale durante la orooria vita ai 

sensi dell'art. 8 comma 2 del decreto leaislativo 3 lualio 2017• n. 117. 

Art. 19 - Risorse economiche 

1. L'Associazione ouò trarre le risorse economiche necessarie al suo fun-

zionamento e allo svolqimento della propria attività da fonti diverse quali: 

auote associative contributi oubblici e orivati donazioni e lasciti testamenta-

ri rendite oatrimoniali oroventi da attività di raccolta fondi nonché dalle atti- . 

vità diverse da quelle di interesse qenerale nel rispetto dei limiti e criteri di 

cui all'art. 6 decreto leçiislativo 3 luglio 2017, n. 117 e relative disoosizioni at-

tuative. 

Art. 20 - Bilancio di esercizio 

1. L'Associazione deve rediqere il bilancio di esercizio annuale e con decor-

renza dal primo settembre di ogni anno. 

2. Il bilancio di esercizio è predisposto dall'Orqano di amministrazione, viene 

approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale 

cui si riferisce il bilancio ovvero nel maçmior termine di sei mesi in caso di 

motivate necessità, e depositato presso il Reqistro unico nazionale del Terzo 

settore entro i termini e le modalità previsti dalla normativa viqente. 

3. Il bilancio di esercizio, redatto in conformità alla normativa vigente, deve 

rappresentare in maniera veritiera e corretta l'andamento economico e fi-

----=> 
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nanziario dell'Associazione ed è corredato di tutti i documenti previsti dalla 

normativa stessa. 

4. L'Oroano di amministrazione documenta il carattere secondario e stru-

mentale delle attività diverse di cui all'art. 6 del decreto leaislativo 3 luolio 

2017 nella relazione di missione o nell'ipotesi in cui il bilancio sia redatto 

' nella forma del rendiconto per cassa in una annotazione in• calce al rendi-

conto medesimo. 

Art. 21 - Bilancio sociale 

1. Laddove ricorrano le condizioni di cui all'art. 14 del decreto leoislativo 3 

luolio 2017 n. 117 o sia ritenuto opportuno daali oraani sociali competenti 

l'Associazione è tenuta ad aoorovare depositare e pubblicare il proprio bi-

. 
lancio sociale redatto secondo le linee auida adottate dal Ministero del lavo-

ro e delle politiche sociali. Il bilancio sociale è predisposto dall'Oroano di 

amministrazione e viene approvato dall'assemblea entro quattro mesi dalla 

chiusura dell'esercizio cui si riferisce. 

Art. 22 - Convenzioni 

1. Le convenzioni tra l'Associazione di promozione sociale e le Amministra-

zioni pubbliche di cui all'art. 56 comma 1 del decreto leqislativo 3 luqlio 

2017, n. 117 sono deliberate dall'OrQano di amministrazione che ne de-

termina anche le modalità di attuazione, e sono stipulate dal Presidente 

dell'associazione, quale suo leQale rappresentante. 

2. Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del Presidente, presso la 

sede dell'Associazione. 

. 
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Art. 23 - Personale retribuito 

1. L'Associazione ouò assumere lavoratori dioendenti o avvalersi di oresta-

zioni di lavoro autonomo o di altra natura anche dei oroori associati solo 

auando ciò sia necessario ai fini dello svolaimento delle attività di interes-

se qenerale e al persequimento delle finalità statutarie. 

2. In oani caso il numero dei lavoratori imoieoati nell'attività .non può essere 

superiore al 50% del numero dei volontari o al 5% del numero deqli asso-

ciati. 

3. I rapporti tra l'associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla 

leaae e da aooosito reaolamento adottato dall'associazione. 

Art. 24 - Scioqlimento e devoluzione del patrimonio residuo 

1. In caso di scioolimento dell'Associazione si applicano le viqenti disposi-

zioni in materia contenute nel Codice civile e le disposizioni previste dal 

decreto leoislativo 3 luolio 2017, n. 117. 

2. In particolare in caso di estinzione o scioçilimento, il patrimonio residuo è 

devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45 decreto le-

qislativo 3 luqlio 2017, n. 117 e salva diversa destinazione imposta dalla 

leaae, ad altre associazioni del Terzo settore aventi analoqhe finalità 

sportive, in conformità a quanto disposto dalle disposizioni di leqqe vigen-

ti. 

3. L'Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente 

scelti tra i propri associati. 

Art. 25 - Disposizioni finali 

1. Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli 

eventuali Regolamenti interni e dalle deliberazioni deqli orqani associativi, 
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si fa riferimento alle disoosizioni del decreto leaislativo 3 lualio 2017 n. 

117 e s.m.i.. • in subordine e in auanto comoatibili con il Codice del Terzo 

settore si aoolicano le disoosizioni del decreto leaislativo 28 febbraio 

2021 n. 36 e s.m.i. e auelle del Codice civile. 
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